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F.A.Q.  
 

PROCEDURA APERTA PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 
NECESSARI AL RIPRISTINO FUNZIONALE DEL 

PALAZZETTO “PALAISEO” DI MILANO. 
REP. 06/2013 – CIG: 5304579511 – CUP: H47E13000250004 

 
D.1 

Non abbiamo l’iscrizione alla SOA per la categoria OS30 ma possediamo certificati lavori 
inerenti detta categoria per un importo superiore a quello di gara, possiamo partecipare da 
soli senza costituire A.T.I.? 

R.1 
 Si, purché in sede di gara sia prodotto quanto stabilito dall’art. 90, co. 1 D.P.R. 207/2010. 

 
D.2 

Con la presente si chiede se la categoria OS30 I, può ritenersi coperta dalla categoria OG11 II 
R.2 

Si, ma come indicato nel Disciplinare di gara al Capo I, Art. 7, le opere includono lavorazioni 
soggette all’obbligo di abilitazione di cui al D.M. 37 del 22/1/2008 e s.m.i. da dimostrare in 
fase di esecuzione. 

 
D.3 

a) La nostra impresa possiede attestazione SOA categoria OG1 classifica III-BIS possiamo 
partecipare come impresa singola oppure è necessario costituire ATI con categoria OS30; 

b) chiediamo conferma possibilità di presentare cauzione provvisoria digitale come da Codice 
dell’Amministrazione digitale approvato con D.Lgs. n. 82 del 2005 (cauzione contenente 
tutte le clausole previste dal bando ma firmata digitalmente sia dal fideiussore che 
dall’impresa e presentata su supporto informatico) e una stampa; 

c) se obbligo di sopralluogo ai fini del rilascio di attestazione di sopralluogo o di presa visione. 
 

R.3 
a)  E’ necessario costituirsi in A.T.I. o ricorrere all’istituto dell’avvalimento. 
b)  Si.  
c) L’obbligo di sopralluogo è stabilito per presa visione ma anche ai fini del rilascio 

dell’attestazione che, come stabilito nel Disciplinare di gara a pag. 10, deve essere inserita 
nella Busta A Documentazione amministrativa. 

 
D.4 

Si chiede se la categoria scorporabile OS30 può essere sostituita dalla categoria OG11 
adeguata alla classifica richiesta. 

R.4 
Vedasi R.2. 
 

D.5 
Viene richiesta categoria OS30  subappaltabile al 30%. La nostra ditta possiede la categoria 
OG11 in cl. I, possiamo lo stesso partecipare alla gara? 

R.5 
Vedasi R.2. 
 

D.6 
 E’ possibile considerare la categoria OS30 richiesta come assimilabile alla OG11 in quanto 

equivalenti? 
R.6 
 Vedasi R.2. 
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D.7  

Nel Bando di gara viene richiesta categoria OS30  subappaltabile al 30%. La nostra ditta 
possiede la categoria OG11 in cl. I, possiamo lo stesso partecipare alla gara? 

R.7 
 Vedasi R.2. 
 
D.8  

a) Nel computo metrico sono presenti n. 2 NP02 e manca l’NP01 
b) Le voci NP03-NP04-NP05-NP06-NP07-NP08 sono mancanti delle spese generali e dell’utile 

d’impresa oppure sono già compresi di queste voci come specifica l’art. 32 co. 2 D.P.R. 
207/2010? 

c) La voce NP01 corrisponde alla voce NP09? 
  
R.8 

a) Refuso. La voce segnata nel computo metrico estimativo e nell’elenco prezzi come NP01 “ 
Protezione Antitrauma” corrisponde al primo NP02 “Protezione Antitrauma”. I due importi 
collimano. 

b) Gli importi sono già comprensivi di spese generali e utili d’impresa in quanto calcolati, 
secondo quanto previsto dal Listino Prezzi, attraverso l’analisi di preventivi. 

c) Refuso. La voce NP09 del computo metrico estimativo e dell’elenco prezzi corrisponde alla 
voce NP11. 

D.9  
La scrivente società è in possesso dell’attestazione SOA rilasciata ai sensi del D.P.R. 207/2010 
per le categorie: OG1 class. III e OG11 class. I. Possiamo partecipare alla gara come impresa 
singola? 

R.9 
 Si, vedasi per completezza la R.2. 
 
D.10 

E’ ammissibile la partecipazione in ATI così costituita:  
impresa capogruppo – OG1 II classifica 
impresa mandante – OS30 III classifica (tale è in possesso anche della OG1 II classifica) 
Per maggior chiarezza può l’impresa che ha la categoria OG1 II fare capogruppo nonostante la 
mandante abbia lo stesso requisito e la categoria OS30? 

R.10 
 Si. 
 
D.11 

Si chiede se è ammessa la partecipazione alla gara con la categoria OG11 in sostituzione della 
categoria OS30 
 

R.11 
 Si, vedasi per completezza la R.2. 
 
D.12 

La nostra impresa è in possesso di attestazione SOA per cat. OG1 IV-BIS e OG11 I. Dalla 
Camera di Commercio risulta che l’impresa è abilitata al D.M. 37/2008. Serve altra 
documentazione da dimostrare in fase di gara oppure possiamo partecipare con la categoria 
OG11 al posto della categoria OS30? 
 

R.12 
 E’ possibile partecipare con la OG11, vedasi per completezza la R.2. 
 
D.13 

Vorremmo avere conferma circa la qualificazione della categoria scorporabile OS30 e più 
precisamente, nel caso in cui la stessa non sia posseduta dalla singola impresa partecipante, 
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se sussiste l’obbligo di costituire un’ATI con un soggetto in possesso della SOA per tale 
categoria 

R.13 
 Si può optare o per l’A.T.I. o per l’avvalimento; in quest’ultima ipotesi il soggetto ausiliario 

dovrà produrre documentazione idonea a dimostrare la necessaria qualificazione, oltre a quella 
richiesta dall’art. 49 D.Lgs. 163/06 e s.mi.. 

 
D.14 

Essendo in possesso della categoria prevalente, è possibile subappaltare la categoria OS30 per 
l’intero importo in quanto non supera il 30% dell’importo della categoria prevalente? 
 

R.14 
 No. L’importo relativo alla categoria OS30 è superiore al 15% dell’importo totale dei lavori, 

pertanto, essendo una categoria superspecialistica è subappaltabile nella misura del 30% 
come stabilito dall’art. 37 co. 11 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. oltre che dal Regolamento. 

 
D.15  
 La nostra impresa oltre ad essere qualificata per la categoria prevalente OG1, è qualificata 

anche per la categoria OG11 class. II, di conseguenza non essendo in possesso della cat. 
OS30 possiamo lo stesso partecipare senza fare un’A.T.I. dal momento che come comunicato, 
siamo possessori di OG11? 

 
R.15 
 Si. Vedasi per completezza la R.2. 
 
 
D.16 
 La scrivente società è in possesso di 2 DURC i corso di validità con le seguenti causali: 

- “per altri usi consentiti dalla legge: partecipazione gare appalti” 
- “per lavori privati in edilizia”. 
Si chiede se possano essere allegati alla documentazione richiesta dal disciplinare per la 
partecipazione alla gara. 

 
R.16 

Si. La verifica della regolarità del DURC deve essere effettuata dalla Stazione Appaltante; 
pertanto, la copia del DURC prodotta dal concorrente è utile al fine di acquisire le informazioni 
necessarie per procedere alla predetta verifica. 

 
 
 
 


